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08/03/2002 
 
                                                                           Lettera aperta al dott. Agostino Saccà 
 
 
 

Trasferta, tapiri e...Convenienze 
 
Letto del tapiro consegnatole per le ricevute gonfiate di alcuni dipendenti Rai sentiamo il bisogno di  
sottolineare l’errore commesso da chi evidentemente conosce poco l’Azienda. Lei infatti è solo 
candidato alla poltrona di Direttore Generale e quindi i tapiri dovevano essere seicento circa.  
Oggi infatti, come direttore di Rai Uno può sentirsi  responsabile del comportamento dei colleghi 
come o poco più degli altri seicento dirigenti Rai, dipende solo dalla sua coscienza.  
Domani forse, le cose saranno diverse. 
 
E’ in questa prospettiva che cogliamo allora l’occasione per ricordarle che sono anni che ci 
battiamo per una revisione del trattamento di trasferta col fine, sempre precisato, di tutelare 
l’immagine Rai. Come Riprese Esterne ben conosciamo il sistema ed i suoi meccanismi e le 
proposte ripetutamente avanzate miravano appunto a minimizzare o rendere superflui certi 
comportamenti.  
Ci siamo sempre scontrati evidentemente con chi attribuiva a questa tutela un valore inferiore a 
quello necessario a portare il pasto forfettizzato dagli attuali e ridicoli 5.68 euro ad una cifra 
moderatamente decorosa. Non per difendere chi ha sbagliato, ma al di là di quella frangia di 
privilegio a cui è necessario ricordare periodicamente il limite della normalità, il sistema che 
governa le maestranze è questo! Se non garbano quei 5.68… Bisogna gonfiare l’altro pasto. 
In conclusione, non c’è tutela, non c’è risparmio e sono fessi i corretti. 
C’è per giunta una comune e fraudolenta convenienza: da una parte i dipendenti pagano meno tasse, 
perché in parte i rimborsi forfetari costituiscono reddito e dall’altra la Rai non paga contributi su 
questo reddito.  
C’è quindi una sorta di tacito accordo, un’associazione per evadere. 
La soluzione alla fraudolenta convenienza c’è. Bisogna battersi per adeguare la legge che  tassa i 
rimborsi forfettari nell’ambito delle trasferte e, per giungere a questo risultato, sollecitare 
cortesemente chi, in Azienda, è di nomina parlamentare. Facciamolo insieme. 
 
           Nel porgerle sinceri auguri gradisca: cordiali saluti. 
 
 
                                                                                                                        Il Direttivo 


